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“Il tuosorriso, ildonopiù
prezioso”, iniziativasolidale
cheuniràAbruzzo,Basilicata,
Calabria,CampaniaePuglia
attraversounaseriedi
iniziativebeneficheper
regalareunmomentodigioia
aimeno fortunati.Anche
quest’anno laSvimezha
evidenziato la sofferenza
socialediunSudchearrancae
diuntessuto socialecomposto
damoltissimefamiglie italiane
chedevono fare i conti con la
povertàcheavanza.Despar,
unadelle insegnedella grande

distribuzionepiùconosciute
nelMezzogiorno, completa
conun intensoprogramma
nataliziounpercorsosolidale
durato tutto l’anno.Coinvolti
anchegliospedalipediatricidi
BarieBarletta, dovegli esperti
diClownTherapy
intratterrannoipiccoli
degentiedoneranno loro i
caratteristicipacchettinidi
Natale.Laconclusioneconsi
concluderà il 20dicembrecon
unagrande“tavoladella
speranza”chequest’anno
coinvolgerà11Comuni.

Il colpo d’occhio dei grattacieli di Doha, capitale del Qatar
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lA CINA SI È IMPEGNATA
ANCHE A «RIDURRE
O RIMUOVERE»
LE SOVRATTASSE
SULLE AUTO
IMPORTATE DAGLI USA

L’ACCUSA DELL’EX
PREMIER AL THANI:
«LA STRUTTURA
NON HA PIÙ SENSO
E SPESSO FINISCE
PER DANNEGGIARCI»

PESA ANCHE IL CALO
DI COMMESSE PER
I MODELLI MASERATI:
LEVANTE, GHIBLI
E QUATTROPORTE
CRITICA LA FIOM

A Mirafiori un anno di cassa
in attesa della 500 elettrica

LA SVOLTA

NEW YORK Annuncio a sorpresa
ieri mattina a Doha: a partire
dal prossimo gennaio il Qatar
uscirà dall’Opec, l’associazione
dei quindici tra i maggiori paesi
produttori di petrolio, del quale
il piccolo stato arabo era entra-
to a far parte fin dal 1961. A due
giorni dalla prossima conferen-
za di Vienna, l’Opec si trova a fa-
re i conti con la fragilità della
sua struttura. Nei suoi 58 anni
di vita, il cartello è riuscito a
mantenere una compattezza
straordinaria, se si pensa che le
sue radici affondano nell’area
più instabile e politicamente
esplosiva del mondo: il Medio
Oriente. I paesi partner sono ri-
masti uniti a dispetto della guer-
ra tra l’Iraq e l’Iran negli anni
’80, e poi l’invasione del Kuwait
e quella successiva dell’Iraq da
parte degli Stati Uniti. Il vantag-
giodi potermanipolare insieme
le risorse dei pozzi petroliferi e
quindi i prezzi dimercato, ha bi-
lanciato qualsiasi forza centrifu-
ga, anche di fronte a guerre fra-
tricide.

IL DECLINO
L’indebolimento è iniziato nel
2006, quando l’Opec ha accetta-
to per la prima volta ai suoi
summit paesi che non si ricono-
scevano nell’organizzazione.
Da quelmomento in poi è emer-
so un asse Russia-Arabia Saudi-
ta che è risultato dominante, sia
per quantità di prodotto, che
per peso politico. Da allora le de-
cisioni del gruppo hanno segui-
to sempre più strategie non ne-
cessariamente legate agli inte-
ressi comuni,maorientate dalle
grandi dinamiche della politica
internazionale.
Nella conferenza stampa di

Doha il ministro per l’Energia
quatariota Saad Sherida al Kaa-
bi ha illustrato un concetto inne-
gabile: «Il nostro abbandono ri-
flette il desiderio di concentrar-
ci sulla produzione di gas natu-
rale liquefatto, portandolada 77
a 110 milioni di tonnellate l’an-
no». Il suo paese figura all’undi-
cesimo posto tra i paesi
dell’Opec nella produzione di
petrolio, conunaquota irrisoria
di 600.000 barili di greggio al
giorno, rispetto ai 10 milioni
dell’Arabia Saudita. Per il Gnl è
invece il primo tra i giganti, e
vanta da solo l’estrazione del
30% del prodotto mondiale.
L’ex primo ministro, lo sceicco
Hamad bin Jassim al Thani, è

stato più esplicito: «L’organizza-
zione dell’Opec ha perso il suo
senso e non serve più i nostri in-
teressi nazionali. L’utilizzo che
neviene fatto, spesso finisceper
danneggiarci».

LA CRISI
Il Qatar da più di un anno è ber-
saglio della serrata alla quale
l’ha condannato l’Arabia Saudi-
ta, che l’accusa di nutrire allean-
ze sciite in Libano e in Iran. No-
nostante l’adesione degli altri
paesi del Golfo al boicottaggio,
il gas qatariota continua a fluire
nell’oleodotto che lo porta negli
Emirati. Un maggiore sfrutta-
mento delle risorse di gas natu-
rale non potrà che avvicinarlo
ulteriormente all’Iran, il paese
con il quale divide una linea di
confine sul North Field, il mag-
giore giacimento al mondo di
Gnl. La defezione del Qatar pe-
serà sui lavori che l’Opec staper
aprire nella capitale austriaca.
La scorsa settimana al G20 di
Buenos Aires, Russia e Arabia
Saudita si sono accordate per
rinnovare la limitazione volon-
taria della produzione di petro-
lio, anche se il mercato è già al-
leggerito dai tagli imposti dagli
Usa all’Iran, e dalla recente ridu-
zione delle estrazioni decisa dal
governo canadese. La strategia
è avversata da Donald Trump, il
quale chiede un ulteriore abbas-
samento dei prezzi per rilancia-
re i consumi e la crescita negli
Usa. Ementre Putin e Salman si
stringevano la mano contro i
suoi interessi, il presidentedegli
Stati Uniti ha chiesto al suo mi-
nistero di Giustizia di indagare
sulla possibilità di invalidare
l’accordo dell’Opec, sulla base
dello stesso ShermanAct, la leg-
ge antitrust che nel 1980 fece a
pezzi l’impero petrolifero di
JohnRockfeller.

FlavioPompetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INTESA

WASHINGTON Imercati brindano
al patto Trump-Xi. La tregua
sui dazi regala nuovo ottimi-
smo e viene premiata su tutte
leprincipali piazze finanziarie,
dall’Asia a Wall Street passan-
do per l’Europa, dove Milano è
stata la migliore. L’aver scon-
giurato, almeno per il momen-
to, un’escalation della guerra
commerciale attenua le preoc-
cupazioni per quel rallenta-
mento dell’economia globale
che si intravede all’orizzonte.
A volare sono soprattutto i ti-

toli delle grandi case automobi-
listiche,Mercedes e Bmw in te-
sta, perché al suo ritorno aWa-
shington dal G20 di Baires il
presidente americano svela

che sì, la Cina si è impegnata
anche a «ridurre o rimuovere»
i dazi sulle auto importate da-
gli Usa. Una novità che viene
confermata dal consigliere eco-
nomico della Casa Bianca, Lar-
ry Kudlow, il quale però stem-
pera l’entusiasmo del tycoon:
«Un accordo specifico in realtà
ancora non esiste, anche se ci
aspettiamo che i dazi sulle au-
to vengano azzerati. Credo sia
questo l’impegno preso da Pe-
chino». E sì, «credo», perché
tregiorni dopo il faccia a faccia
tra i due leader non sono anco-
ra chiari contorni e contenuti
di quanto Xi e i suoi si sono im-
pegnati a fare. Anche perché
molti degli aspetti sottolineati
dagli Usa non sono stati confer-
mati dalle autorità cinesi. Com-
presa l’esatta portata della pro-

messa fatta da Xi di acquistare
immediatamente benimade in
Usa per riequilibrare il deficit
commerciale tra i due Paesi.
Una decisione che in primis do-
vrebbe riguardare prodotti
agricoli come soia, mais e car-
nedimaiale.
Così se Trump definisce

«straordinario» l’incontro con
Xi e - citando Mao Zedong -
parla di «grande balzo in avan-
ti» nelle relazioni Usa-Cina, i
suoi collaboratori, senza distin-
zione tra falchi e colombe, pre-
dicanoprudenza sugli impegni
presi dalla controparte. «Parla-
re non costa niente, ora quello
che vogliamo vedere entro 90
giorni sono cambiamenti strut-
turali e verificabili», afferma il
superfalco Peter Navarro, con-
sigliere per le politiche com-

merciali del presidente. Su que-
sto concorda il più moderato
Steve Mnuchin, segretario al
Tesoro: «Servono passi concre-
ti, abbiamo bisogno di vedere
qualcosa di concreto nelle
prossime settimane». Pechino
ha messo sul tavolo un’offerta
di oltre 1.200miliardi di dollari
in ulteriori impegni.Ma i detta-
gli devono esserenegoziati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ITALGAS COMPLETA
L’ACQUISTO
DI EUROPEAN GAS
NETWORK
DI NATURGAS
E DI FONTENERGIA

Petrolio, il Qatar abbandona l’Opec
`Doha ha deciso di uscire dall’organizzazione mondiale
dei Paesi esportatori di greggio. Punterà sul gas naturale

L’ANNUNCIO

TORINO Un anno di cassa inte-
grazione straordinaria, a Mira-
fiori, dal 31 dicembre 2018 al 29
dicembre 2019. Lo ha comuni-
cato Fca alle organizzazioni sin-
dacali. Il provvedimento riguar-
da, in tutto, circa 3mila lavora-
tori. Gli ammortizzatori sociali
saranno utilizzati per l’avvio
produttivo della 500 Elettrica e
la formazione dei lavoratori, ol-
tre che per il calo delle com-
messe per i modelli Maserati
(Levante, Ghibli e Quattropor-
te) prodotti alle Carrozzerie di
Mirafiori e all’Agap di Grugli-
sco. Da gennaio, peraltro, que-
sti ultimidovranno trasferirsi a
Mirafiori per un massimo di
800addetti complessivi.
«Si tratta di un provvedimen-

to per certi aspetti obbligato,
perché nei due impianti torine-
si gli ammortizzatori sociali so-
no in esaurimento,ma che sarà
utilizzato per l’avvio produtti-
vo della 500 Elettrica. Il model-
lo, secondo quanto dichiarato
dall’azienda, consentirà di rag-
giungere l’obiettivo della piena
occupazione nel Polo torinese.
Sarà nostro compito vigilare af-
finché gli impegni assunti da
Fca vengano concretizzati nei
fatti», commenta Dario Basso,
segretariodellaUilmdiTorino.
«Siamo alla concreta ripar-

tenza - osserva Claudio Chiarle,
segretario generale della Fim
Torino - sebbene paradossal-
mente con l’utilizzo di un am-
mortizzatore sociale ma tutti, e
chi lo nega lo fa strumental-
mente per non ammettere i

suoi errori, sappiamo che il per-
corso per rilanciare Mirafiori
doveva avere queste tre fasi: 1)
annuncio investimenti con 5
miliardi in Italia 2) gestione
con ammortizzatore senza li-
cenziamenti, con formazione e
riqualificazione 3) produzione
nuovimodelli.Mirafiori e i suoi
lavoratori, la Fim non si accon-
tentano, pensiamo che dopo la
500E si abbia la capacità sinda-
cale, professionale e produttiva
di accogliere ulteriorimodelli e
perquesto lavoreremo».
Critica la Fiom. «Ecco i primi

effetti del piano industriale: il
ritorno della cassa integrazio-
ne alle carrozzerie di Mirafio-
ri», commenta Edi Lazzi, segre-
tario provinciale della Fiom e
Ugo Bolognesi responsabile del
territorio di Mirafiori. «Inoltre
800 lavoratrici e lavoratori, tra-
sferiti la scorsa estate da Mira-
fiori allo stabilimento Agap di
Grugliasco - osservano - verran-
no nuovamente rimandati in-
dietro. Spostati da uno stabili-
mento all’altro non per poter la-
vorare ma per essere sospesi in
cassa integrazione. La musica
non sta cambiando e i lavorato-
ri pagano lamancanza e i ritar-
di degli investimenti industria-
li».
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Despar, via al Natale della solidarietà

Il commercio

Patto Trump-Xi sui dazi: mercati avanti

`Dietro al clamoroso gesto anche le tensioni geopolitiche
con l’Arabia Saudita e le vicine monarchie del Golfo persico

ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA APPERTA 
PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA 
DI NASTRI IN LEGHE DI RAME PER LA 
PRODUZIONE DI TONDELLI FINALIZZATI ALLA 
CONIAZIONE DI MONETE

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, è 
stato pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta 
Uficiale dell’Unione Europea in data 23/11/2018 
con il numero di riferimento n. 516450-2018-
IT, sulla GURI n. 138 del 26/11/2018 e sul sito  
www.eproc.ipzs.it il bando relativo alla procedura 
aperta per l’afidamento della fornitura di nastri in 
leghe di rame per la produzione di tondelli inalizzati 
alla coniazione di monete.
Gli operatori economici interessati possono far 
pervenire le offerte, secondo le modalità previste dal 
suddetto bando, entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 11/12/2018 tramite il Sistema telematico di 
acquisto accessibile all’indirizzo www.eproc.ipzs.it .

IL DIRETToRE AffARI LEGALI E AcqUISTI
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)


